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19 - 26 luglio – XVI Settimana del tempo ordinario 
 

 XVI del Tempo ordinario A                        Sap 12,13.16-19; Rm 8,26-27; Mt 13,24-43 
 

Estratto da Matteo 13,24-43 
In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile 
a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, 
venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo 
stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di 
casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene 
la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: 
“Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la 
zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme 
fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la 
zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel mio granaio”». 
 

 
La parabola del grano e della zizzania al centro del vangelo odierno. Mette l’accento 
viene messo sullo stile dell’agire di Dio nel mondo e nella storia: con pazienza, mi-
tezza e misericordia verso tutti.  
Lo sfondo è unico: un campo. Il padrone vi semina il grano. Ma il nemico approfitta 
delle tenebre, del sonno dei contadini, per spandere zizzania in mezzo al grano, e 
poi sparisce. I servi del padrone del campo vorrebbero sradicare immediatamente 
la zizzania, ed egli non si lascia afferrare dalla impazienza. Oltre ad essere padrone 
del campo, è padrone anche del tempo: Dio dà tempo, ha bisogno di tempo e sa 
aspettare. Non è che la vista della zizzania in mezzo al campo gli faccia piacere, ma 
giudica prematuro raccogliere ora la zizzania. Si corre soprattutto il rischio di sra-
dicare anche il buon seme. Quindi il padrone, che ci tiene troppo al grano, rimanda 
la separazione dei due al tempo della mietitura.  
Nella parabola, colui che semina il buon grano (con l’annuncio della Parola di Dio) 
è il Figlio dell’uomo; e nello stesso contesto l’azione del Maligno impedisce al Van-
gelo di portare frutto. Però, il problema fondamentale è l’atteggiamento da tenere 
di fronte alla presenza del male nella storia umana, che non sembra rappresentare 
un fatto eccezionale. Non c’è da meravigliarsi che il male sia mescolato insieme al 
bene, e che i due crescano insieme nello stesso campo. Dio non interviene subito 
clamorosamente nella storia dell’uomo. Egli è paziente, misericordioso ed aspetta. 
Ma alla fine il male sarà strappato ed eliminato. Il regno di Dio non va concepito 
come un avvenimento invadente, che subito si impone. Il Vangelo, che si identifica 



con questo regno, cresce poco a poco silenziosamente ma efficacemente nei cuori. 
Solo alla fine Dio interviene per attuare il suo giudizio che porta allo scoperto il 
male e lo condanna in modo irreversibile. 
 

MESSE E CELEBRAZIONI 
 

 

DOM. 26 LUGLIO: COLLETTA NAZIONALE TERREMOTO VENEZUELA  
La Presidenza della CEI, profondamente vicina alle sofferenze 
della popolazione venezuelana colpita il 24 giugno da 
terremoti di vaste proporzioni, ha deciso di indire pr 
domenica 26 luglio, attraverso Caritas Italiana, una Colletta 
nazionale in tutte le chiese italiane. «È un modo concreto per 
mostrare solidarietà a chi ha perso tutto, piange i propri cari, è 
sfollato, ferito o vive in condizioni di grande precarietà. Sarà 
anche un momento per esprimere, nella preghiera comune, la 

nostra vicinanza alle persone provate dalla tragedia».  

Domenica 19 
XVI Tempo ordinario 
 

 

9.00     
10.00   (a S. Martino)   
10.30   
12.00   
19.00   

Lun. 20 
 

7.30     
10.00   

Mart. 21 
 

7.30    def.ti Bruno, Claudio e Rodolfo 
10.00    

Merc. 22 
S. Maria Maddalena 

7.30     
10.00   

Giov. 23 
S. Brigida, patrona d’Europa 

7.30     
10.00  

Ven. 24 
 

7.30      
10.00   

Sab. 25 
S. Giacomo, apostolo 

7.30   def.ti Gabriella, Antonio e Alberto 
10.00   
18.00   

Domenica 26 
XVII Tempo ordinario 
 

 

9.00     
10.00   (a S. Martino)   
10.30   
12.00   
19.00   


